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Oratorio di San Berriaaf rod i oaffsdsed
prima del restauro

"L'OPERA D'ARTE ESISTE SE CHI L'HA ERESTA LA RICONOSCE E
LA RITIENE IMPORTANTE FACENDOLA RIVIVERE SPIRITUALMENTE I
CULTURALMENTE PER SE' E PER GLI ALTRI"

(Concetto tratto dal libro : IL RESTAURD)

QUESTO LAVORO DI RESTAURO CONSERVATIVO CHE ABBIAMO
INTRAPRESO E CHE SPERIAK DI PORTARE A TERMINE NELLA SUA
TOTALITA" NON LASCIA DUBBI SULLA COMUNE CONVINZIONE CHE

STIAMO OPERANDO SU UN'OPERA D'ARTE DI INESTIMABILE VALORE
STORICO ED ARTISTICO PER LA NOSTRA FRAZIONE.

San Bernardino 1989



SAN BERNARDINO
DA
SIENA

Predicatore italiano (Massa
Marittima 8.9.1380 L'Aquila
20.5.1444). Della famiglia
senese degli Albizzeschi,
entro a ventidue anni a far
parte dei Frati Minori.
Abilitato alla predicazione
(1405) continuo tale attivita
fino alla morte, dappriman
Toscana poi nell'ltalia
centrale e settentrionale,
ottenendo sempre successi
strepitosi. Faceva scolpire o
dipingere su tavolette la sigla
IHS (Jesus Hominum
Salvator, Gesu Salvatore
degli uomini)  divenuta
comunissima, ma che
all'epoca gli valse una dlipe
accusa a Roma (1426 e 1431)
per culto superstizioso ed

eresia. Sempre riconosciuto
innocente fu ampiamente Oratorio di San Bernardino in Arcelbcod Brba:f o t oaffréesed | 6
! dopo ilrestauro

lodato dal Papa Eugenio IV in
una bolla del 1432.

Nel suo ordine fu il principale propagatore della riforma degli Osservanti, di cui fa €14@8)
Vicario generale. Fu canonizzato da Nicolo V nel 1450.

Gli scritti piu importanti lasciati da San Bernardino sono tutti di prediche in lingua latin
eccettuato iQuaresimale fiorenting1425).

| Sermonesda lui editi per comodo dei predicatosipno veri trattati di teologia soprattutto
morale, in cui si sente l'influsso del suo maestro Ubertino da Casale. Degni di ricordo sol
quaresimali De Christiana religiong1427),De Evangelicaeterno, sive de caritatd428) e i
trattati :De vita chiistiana, De Beatd/irgine, De beatitudinibus evangelicis

Iconografia- Il Santo e rappresentato costantemente come un'esile figura vestita di un ¢
francescano, poggiante sul globo terrestre e recante nelle mani una tavola con il nome di G




1982iLa Chiesa prima dell 6inizio



LA CHIESA

"... Il tempo scorre veloce, gli uomin
passano, talvolta le loro opere restano..."
A noi e rimasta queat Chiesa, alla quale
abbiamodedicato le nostre attenzioni ed
nostri sforzi per poter mantenere integro
suo valore stoaco. Un richiamo turistico
dice ORATORIO DI SAN BERNARDINO
AFFRESCHIDEL XV SECOLOCIi eravamo
accorti allora che di questo monwnto, a
noi cosi familiare, anoscevamaden poco,
soprattitto del suo passato. Ci siamo pertan
attivati a frugare negli archivi ed a consulta
esperti del periodo storico e artistico del
chiesa. Oggi sappiamo, grazie alle ricerc
del prof. V. Longoni che i promotori di San
Berrmardino furono dei terziari francescan
arrivati dal Senese, la terra del Sant
Trascinatore del gruppo fu frate Baldassar
dei Grammatici che aveva con seé figli
parenti. Capo carismatico, con piglig

autoritario, per oltre m ventennio, procurd al La Chiesa dopgli interventi direstauro
piccdo cenobio mezzi e consensi.
A questo battagliero personaggiobbiamo | a ri edi fi cazione de

San Bernardino e la decorazione pittoacescaoguattrocergsca.

Logiche conclusioni fannpresumereche in tale periodo si fosseato un notevole interesse
per | 6ambi eehfervorepapolaradiglevoziore al Santo senese.

La chiesa presenta una soluzione strutturale a nave woisdetto a vista, sostenuto da muri
perimetrali e da due arcoogivali innestati nelle pati laterali. Il vano absidale é a pianta
quadra, voltata a botte, con l'unico alta@Gampanilea vela e sacristia addossata al corpo
principale, delineano la configurazione odierna del monumento.

Lo schema costruttivo, moltsemplice, € attinente ai cam ed alla tipologia del repertorio
tardogotico esecondo il disegno lasciato da San Bernardino all'Osservasizetatta di una
architettura povera che, tuttavia, configura la realta storica delle chiese dei riformati, n
seconda meta del Quattrocentirca un secolo dopo, le visite dei Delegati Arcivescovili
Cermenati e Pessina (1569) e di San Carlo Borromeo (1574), mettono in evidenza un amk
gia decadente, il pavimento e rotto, le pareti non imbiancate, le firssiza grata e senza
stamegnaln secolo ancora piu tardi, troviamo la data di fusione della nuova campana (16
che fa pensare ad una possibile ristrutturazione della Chiesa

Da allora ad oggi si sono susseguiti sicuramente altri riadattameditiiei (1957) la riscoperta
degli dfreschi sotto lo strato di calce e di oggi (1984) il ritrovamento della Mensa in sas
ritenuta originaria.



TESTIMONIANZE STORICHE- 1400

Testimonianza della porta di accesso laterale della Chiesa, non piu
visibile; si trova infatti nel sottotetto della sacristia. La sua posizione
coincideva con | OGaHatsdcustalstessapor t a di ac



TESTIMONIANZE STORCHE - 1600

La campana porta evidenziato in rilievo I'anno di fusitd6¥4" e
I'invocazione'SANTE.BERNARDINEDRA.PRO.NOBIS"

Come curiosita storica rimarchiambe la paroldSANTE"in reata e
"SNATE!, all'ignoto antenato modellista, reo di questa veniale
disattenzione, il nostro benevolo appunto.




1982

Particolare dell 6i ntimervant del |l a Chi e s
di restauro.



1987- Aspetto della Chiesa dopo il restauro delle pareti
interne e la collocazione della Mensa in sasso (ritenuta
originale) secondo le vigenti disposizioni liturgiche.

La pre@dente posizione dell'altan®n coincideva con
guella originale, descritta nella visita del 1569 dai deiegat
Cermenati e Pessina.

Evidente quindi l'intervento, in epoca successiva, con il
distacco dalla parete e I'occultamento della mensa, forse
in virtu di nuove esigenze stilishe e religiose.



RESTAURO DEGLI AFFRESCHI

Saggi di pulitura



1989 - RESTAURO
DEGLI AFFRESCHI

DIREZIONE LAVORI
Soprintendenza ai monumenti
di Milano.

- Dottor Germano Mulazzani

ESECUZIONE
Laboratorio di restauro
di Zanolini Prof. Paola e C.Sas
di Milano.

- Prof. Paola Zanolini

- Laura Baraldi

- Elisabeth Bossi

- Marinella Della Dffola

COMMITTENTE

Comitato promotore dei lavori di restauro dell'Oratorio di San Bernardino a nome degli abite
la frazione omonima.

Consulente storicoambientale Arch. Ercole Ceriani.

INIZIO LAVORI - 20 MARZO 1989

FINE LAVORI - 29 GIUGNO 1989

COLLAUDO - 6 LUGLIO 1989



LABORATORIO DI RESTAURO di ZANOLINI prof. PAOLA & C.Sas.
piazzaS. Erasmo, 5 20121Milano - tel. 02/65.99.684

RESTAURO DEGLI AFFRESCHI DEL PRESBHRIO

RELAZIONE:

Gli affreschi si svolgono sulla parete di fondo, sulla volta e sulle pareti laterali del presbitel
E' inoltre totalmente affrescato l'arcone trionfale e parte del sottarco. Gli affreschi sono d
seconda meta del '400 con tre iagée del '700: i du&anti Bernardino e Carlo a lato della
Crocifissionenel piedritto dell'arco trionfale.

STATO DI CONSERVAZIONE

Gli affreschi erano stati oggetto di restauro intorno agli anni cinquanta. In quell'occasione er
stati riportati n luce gli affreschi del prégerio coperti da calce. Il lavoro di discialbo era stato
fatto in maniera grossolana asportando materia pittorica originale e lasciando invece an
molti punti coperti da calce e mimetizzandoli poi con ridipintura. Infiloai d'acqua dalla
coperturae dalle pareti e umidita di condenagevano prodotto un indebolimento generale
della pellicola pittorica con perdita di adesione della stessa all'intonaco in molte parti egli ste
de coeso e polvirulento. Una pellicobaanca di sali cristallizzati nitamente a polvere e smog
copriva gli affreschi. Molte le ridipinture e i ritocchi ora alterati. Anche le vaste lacune
intonaco campite con malta e colore erano diventate di tonalita molto scura e apparivano ¢
grandi machie nere.

La grande lacunaorrispondente alla figura d€lristo sulla parete dell&€rocifissioneera stata
integrata con un completamento della figura appena accennato e sfumato, ma anche q
tamponamento appariva ora, ddemnerimento, completamee sfalsato nei rapporti croatici
rispetto al resto della figura.

Diverse fenditure attraversavano la volta e l'intonaco era in molte zone distaccato dall'arric
guesto degrado era riscontrabile anche nelle altre zone affrescate.

L'arcone trionfalepresentava moltissime lacunguccate e integrate, alcune di dimensione
molto vaste. Anche in questa zonasweno state fuoriuscite di sathe hanno unitamente allo
sporco ed alla polvere, alterato ed offuscato la pellicola di colore.



METODOLOGIA DI RESTAURO

Dopo aver effettuato un generale primo consolidamento di cetdeato si € provveduto all
totale asportazione dello scialbo di calce che copriva ancora in parte il colore originale.
L'operazione, molto delicata data la cattiva adesione del colore, ha permesso di recuperare
piccoli frammenti molto significati per il completamento e lzorretta lettura in particolare del
Cristo nella Mandorla

La pulitura effettuata con impacchi di carbonato d'ammonio e AB57 ha rimosso totalmente ¢
sporco e ridipinture.

Si e' proceduto quindi al consolidamento defuaitdel colore con resina atica in soluzione
del 4%.

Tutti i vecchi tamponamenti e le steccature sono stati rimossi, stuccando poi marginalmer
contorni degli intonacaffrescati o comunque antichit' emerso che molte stuccature piccole
erano statéatte con gesso e questo agecontribuito a creare il velo bianco sul colore.

Sono state consolidate in profondita le fenditure e i distacchi di intonaco con iniezione di res
acrilica in emulsione.

Le grandi e piccole lacune sono state stuccatentaita di calce e sabbia stes livello. La
reintegrazione e stata condotta ad acquerello ricostruendo ove possibile la decorazione
grandi lacune o le lacune che interessavano parti non ricostruibili con esattezza sono rimas
tonalita neutra.

E' stad fatta un'eccezione p&x grande lacuna sul corpo del Cristo della Crocifissione, dove
tenendo conto della forma stessa della mancanza e della funzione devozionale dell'immagit
e preferito in accordo con la Direzione Lavori della Soprintenderszggerire un
completamentalella figura delCristo rifacendosi ad affreschi analoghi dello stesso ambito ¢
periodo.
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1989- RESTAURO DEGLI AFFRESCHI

Eliminazione rappezzi e vecchie stuccatuRarticolare Crocifissione




1988- CRITERI OPERATIVI
Evidenziata la necessita di u
intervento di restauro
conservativo abbiamo ritenutc
opportuno, anche se gli affresch
sono di autori ignoti, utilizzare
abilita professionale e metod
usati per restaura i Mantegna, i
Gentile daFabriano, i Masolino
da Panicale... Queste premesse
hanno portato ad affidare
l'incarico esecutivo ad una
restauratrice tra le piu qualificate
in Lombardia, la prof.ssa Paol:
Zanolini. Citiamo alcuni restauri
significativi eseqlti dal
Laboratorio di Restauro della
Prof.ssa Paola Zanolini in quest
ultimi periodi:

Agliate - Basilica di San Pietro
Milano - San Cristoforo alla
Barona - Castiglione Olona -
Palazzo Branda Castiglioni
Milano - Maggio 1988 Mostra
pitturagotica

Milano - Accademia di Brera:
Ciclo di affreschi di Gaudenzio
Ferrari

Giovanni Bellini- "MADONNA GRECAt "MADONNA CON BAMBINO BENEDICENTE"
“IL POLITTICO DI SAN LUCA'ti Andrea Mantegna
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1989- Nuovo aspetto della Chiesa e della Calapelaggiore a restauro ultinba

Riprendiamo un concetto fondamentale, tratto dal lilltdRESTAURO!'

- IL RESTAUR(E' UN PROCEDIMENTO ATTO A CONSERVARE O RECUPERARE L
CONDIZIONE ORIGINARIA DI UN' OPERA D'ARTE DEGRADATA PER VHAU®
PER MANOMISSIONI. LAMODERNATEORIADEL RESTAURO ESCLUDE QUALSIASI
INTEGRAZIONE DI PARTI MANCANTI ED OGNI INTERVENT@ARTISTICO" O
"SOGGETTIVO"DA PARTE DEL RESTAURATORE

In virtu di queste precise disposizioni, sono state tolte tugparenon originali degli affeschi

e le"lacune"stuccate a neutro.

Il ripristino pittorico e tonale e stato eseguito con la tecnica'tdatteggio ad acquerellq”
mentre per laCrocifissioneci & stata concessa, da parte della Soprintendenza, laijtéssib
della reintegrazione &) come definisce il testo sopracitato, € da effettuarsi solo quanc
indispensabile mantenendo pero l'individuabilita.




TESTIMONIANZE STORICHE TRATTE DA :

Tesi di laurea TESTIMONIANZE DI ARCHITETTURA

E DI ICONOGRAFIA

EDIFICI RELIGIOSI CINQUECENTESCHI PER IL CULTO NELA
PIEVE DI INCINO

Relatore : Prof.ssa MARIA GRAZIA SANDRI
Correlatore: Prd.ssa GABRIELLA FERRPICCALUGA
Studenti : LAURA MALETTI i LAURA MAURI i ERCOLE CERIANI




TESTIMONIANZE STORICHE- 1400

Sull'arco trionfale dell'oratorio, sopra gli affreschi che ornavano gli akaicdi ai Tre Magi

ed alla Bata Vergine Maria (immagine sostituita nel'7@jaffigurata I'Annunciazione. Dio
Padre, nel mezzo di una schiera di angeli, assiste all'evento dal cielo sopra [I'archite
merlata che collega le figure dellArcangd&kabiele, a sinistra, e di Bfia, a destra. Sullo
sfondo delle sette arcate aperte nelle mura si erigono alti monti sassosi.

La Giordano vede i precedenti pittorici di quest'affresco, che colloca nella seconda meta
Quattrocento, in quello dell'oratoriMartegazza alle Cascine Qla: "puntuale la ripresa di
alcuni particolari- dal bordo a dentelli al trono della Verginema piu trita la mano che
compone maldestre architetture malgrado il pezzo di bravura della lucerna e della sua or
portata, e ladtalerinuncia ad innovaziorgromatiche" (L.Giordano, op. cit., pag411).




TESTIMONIANZE STORICHET 1400

Lungo i lati del bordo superiore e lungo la fascia attorno all‘arcdto

sesto corrono iscrizioni in caratteri goticheggianti.

La fascia superiore riporta le seguenti profezie di Amos (1,2), IsaiaZ),1,1
Michea (1,3 e Goele (4,18) relative & venuta del Messia:

NOTE : Nella finestra della torre rossa di sinistra si intravede cio che resta

di un ritratto a mezzo busto di un personaggio ivi effigiato. Riferendoci alle
usanze del |l 6epocammite ntteen idaentiol Ot@efaftrteassci
non e piu possibile vederne le sembianze che ci restano cosi sconosciute

come il suo nome



PROFEZIE RELATIVE ALLA VENUTA DEL MESSIA

"DOMINUS.DE.SION.RUGIET.ET.DE.
IHERUSALEM.DABIT.VOCEM.SUAM. AMOS. PROPHETA. 0

Nl L S| GRNGEIRSEE DA SION E DA
GERUSALEMME FA UDIR LASUAVOCEF PROFETA AMOSO

"EGREDIETUR.VIRGA.DE.RADICE.JESSE...
ET.REQUIESCIT.SUPER.EUM.SPIRITUM.DOMINI.JSAIAS.PROPHETA. 0

AUN VI RGULTO | GERBMAOBRADICI DI IESSE
ESU DI LUI POSERAOG LO SHRRFEQ ADEHEILS AS IAG

ARECCE. DOMI NUS. EGREDI ETUR. DE. LOCO.
ET. CALCABI T. SUPER. EXCELSA. TERRA. MI CH

AECCO | L SI GNORE ESCE DALLA SUA DI M
E CAMMINA SULLE ALTUREDEL PAESEi PROFETA MI CHEAO

N S TUABUN.MONTES.DULCEDINEM.ET.COLL ES.
FLUNET. LAC. ET. MEL. JOEL. PROPHETA.

ALE MONTAGNE STILLERANNO MOSTO (VI
E LATTE (E MIELE) SCORRERROFPER GIEOEIOE



TESTIMONIANZE STORICHE- 1400

La fascia che corre sopra l'arco della cappella doveva portare le predizioni sulla venuta
Messia attribuite tradizionalmente alle sibille. La foto riproduce cid che oggi rimar
dell'iscrizione, della quale tra l'aftrsoro visibili i nomi della sibilla Persica e di alla
Cumana. Sono pure visibié ultime tre lettere del nome dell'autore dell'affresco.

"...PERSICA.(E)CCE.VENIET.DIVES.ET.NASCETUR.DE.PAUPERCULA.ET.
TENIET.TERRAS."
"...SIBILLA.CHUNCA.NRGINIS.INTACTE.CUMVENERI.ANE"

"...MAN.PINXIT./FIGURAS.(VETE)...NDO.CANE..."



"10 NON CONOSCO ALCUN POPOLO,
CIVILE E COLTO O SELVAGGIO E BARBARO
CHE NON CREDA CHE IL FUTURO POSSA
ESERCI RIVELATO E CHE ANALCUNI

POSSANO INTUIRLO E PREDIRLO ".

CICERONE (Della Divinazione 1, )

Presso gli antichi Greci e presso gli antichi Romani, I'oracolo era la risposta di una divinit
una questione postagli dal credente.

Col nomedi SIBILLE Greci e Romai designavano alcune donne che possedevano spicce
qualita e capacita di emettere predizioni che si avveravano con lo scorrere e svolgers
secoli e dei millenni; erano profetesse ispirate dagli. Se ne annoveranorgordano per
solito una dozina:

SIBILLA PERSICA SIBILLA LIBICA SIBILLA DELFICA
SIBILLA CHIMERICA SIBILLA SAMIA SIBILLA CUMANA
SIBILLA HELLESPONTICA SIBILLA PHRIGIA SIBILLA EUROPEA
SIBILL A TIBURTINA SIBILLA ERITREA SIBILLA AGRIPPA

| pagani ritenevano ISIBILLE persone piene di spirito profetico. | Cristiani le consideravanc
profetesse dDIO.

Gli ORACOLI SIBILLINIerano libri nei quali furono raccolte tette predizioni delleSIBILLE

e per le esattezze riscontrate nei fatti del passato, davano la massima garanzia per l'avvenit

Negli ORACOLI SIBILLINIsi riscontrarono dati sorprendentemente esatti riguardanti
cristianesimo (nascita, vita, passionedtisto). | due grandi ordirreligiosi del Medio Evo,
quello Francescano e quello Domenicano, risultano essere stati profetatiOfayGOLI
SIBILLINI.

Negli affreschi delle Chiese del tardo Quattrocento, fino al millecinquecentocinquanta, ricc
speso larappresentazione dellSIBILLE con le loro predizioni che, dai tempi dei tempi,
annunciarono la venuta del Messia.



SIBILLA PERSICA

PANIBUS SIMULQUIO ET DUOBUS PISCIBUS HOMINU QUIO MILIA SATIABIT
CON CINQUE PANI E CON DUE PESCI SFOLLERA'(SAZIERA") 5000 UOMIN

VEDI TU ANIMALE SELVATICO E IRRAGIONEVOLE TU SARAI CALPESTATO
SOTTO I PIEDI. IL SIGNORE NASCERA' NEL CIRCOLO DELLE TERRE, E IL CORPO E
IL SENO DI UNA VERGINE SARA' LA SALUTE DEI POPOLI. ED | SUI PIEDI
SARANNO NELL'IMPOTENZA DEGLI UOMINI, E CIO' CHE ER\ INVISIBILE VERRA'
TOCCATO. E IL SENO E IL CORPO DELLA VERGINE SARA' LA SALUTE DEl
PAGANI. CON CINQUE PANI DI ORZO E DUE PESCI SATOLLERA' EGLI NEL
DESERTO, CINQUEMILA UOMINI E COGLI AVVANZI RIEMPIRA' DODICI PANIERI,
PER LA SPIRANZA DI MOLTI UOMINI.

SIBILLA LIBICA

ECCEVENIETDIESET ILLUMINABIT DNSCODESATENEBRARUM
ECCO VERRA'IL GIORNO E IL SIGNORE ILLUMINERA'

QUARDATE CHE VERRA' IL GIORNO E IL SIGNORE DISSIPERA' LE TENEBRE E LE
DISPUTE DELLA SINAGOGA SARANNO SCOMPIGLIATE E LE LABBRA DEGLI
UOMINI TACERANNO ESSI VEDRANNO IL RE DEI VIVENTI ED EGLI IMPERERA' E
REGGERA' CON MISERICORDIA E IL VENTRE DI SUA MADRE SARA' IL PIATTO
DELLA BILANCIA DI TUTTI GLI UOMINI. POI CADRA' EGLI NELLE MANI DEGLI
INGIUSTI, IMPERROCCHE' ESSI DARAINO GLI SCHIAFFI AL DIO COLLE LORO
IMPURE E SUDICE MANI; EGLI VERRA' SPIETATAMENTE SCHERNITO E
MOSTRERA' Al PECCATORI LA VIA DELLA SPERANZA.

SIBILLA DELFICA

NASCETUR PROPHETA ABSO MATRIS COITU EX VERGINE EIUS

NASCERA' UN PROFETASENZA CONNUBIO CARNALE DELLA MADRE,
DA UNA VERGINE

TU DEVI RICONOSCERE IL TUO PROPRIO SIGNORE CHE E' VERO FIGLIO DI
DIO.NASCERA' UN PROFETA SENZA CONNUBIO CARNALE DELLA MADRE, DA
UNA VERGINE.



SIBILLA CHIMERICA

SEDENS SUPER SEDEM STRATAM NUTRUERUM

SEDENTE SOPRA UNASEDIA (TRONO) AMPIA NUTRE (NUTRIRA') UN FANCIULLO
SORGERA' UNA RAGAZZA IN CIMA A TUTTE LE VERGINI. ELLA E' BELLA DI
VOLTO HA LUNGHI CAPELLI E SIEDERA' SU DI UN'AMPIA SEGGIOLA E QUESTA
RAGAZZA PORTERA' E NUTRIRA' UN BAMBINOE GLI DARA' DA MANGIARE.

SIBILLA SAMIA

ECCE VENIET DIVES ET NASCETUR DE PAUPERCULA ET VESTIETUR PARV
PANNULIS

ECCO VERRA' UN RICCO E NASCERA' DA UNA POVERA E SARA' COPERTO DA
PICCOLI PANNI

GUARDATE BENE VERRA' IL RICCO E NASCERA' DA UNA POVEA, E LE BESTIE
FEROCI ED IRRAGIONEVOLI DELLA TERRA GRIDERANNO E DIRANNO: VOI
DOVETE LODARLO NEL VESTIBOLO DEI CIELI.

SIBILLA CUMANA

IAM NOVA PROGENIES CELO DEMITTITUR ALTO
GIA" UNA NUOVA PROGENIE (RAZZA) SARA' GIU' MANDATA DAL CIELO

VERRA' UN GRANDE ORDINE NUO/O DEL MONDO E DEL TEMPO. ORA VIENE

NUOVAMENTE IL REGNO DI SATURNO. ORA VERRA' PARTORITA UNA NUOVA
RAZZA, Cl SARA' GIU' MANDATA DAL CIELO. E TU, O CASTA LUCINA, ALLEGRA

ORA IL FANCIULLO CHE SARA' QUI' PARTORITO, NEL QUALE CESSERA' L'ETA'
DEL FERRO E NASCER' NEL MONDO UN POPOLO D'ORO. ORA REGNA IL TUO
APOLLO.

SIBILLA HELLESPONTICA

ET NASAREUS | DIEBUS NOVISSIMIS DE VIRGINE HEBREA
E IL NAZARENO NASCERA'NELL'ULTIMO GIORNO DA UNA VERGINE EBREA.
DALL'ALTA DIMORA DEl CIELI, DIO HA GUARDATO GIU'" ALLA SUA

UMILIAZ IONE, ED EGLI NASCERA NELL'ULTIMO GIORNO DA UNA VERGINE
EBREA NELLA CULLA DELLA TERRA.



SIBILLA PHRIGIA

FLAGELLABIT DES POTENTES TERRE ET OLIMPO EXCELSUS VENIT FIRMAGITU
CONSILIU I'... ET ANN IABITUR VIRGA INVALLIBUS BERTORU

DIO FLAGELLERA' I POTENTI DELLA TERRA VERRA' E DALL'ALTO MONTE
OLIMPO... SARA' RINFORZATO IN CIELO IL SUO CONSIGLIO.. E UNA VERGINE
SARA'ESALTATA NELLE VALLI DESERTE.

IDDIO FLAGELLERA' | POTENTI DELLA TERRA. DALL'ALTO MONTE OLIMPO

VERRA' L'ALTO IDDIO, E IL SUO CONSIGLIOSARA' RINFORZATO IN CIELO, E UNA
VERGINE SARA' ESALTATA NELLE VALLI DELLA CITTA' ABBANDONATA.

SIBILLA EUROPEA

REGNABIT | PAUPERAE ET DOMINABITUR | SILENTIO ET EGREDIETUR D UTERKC
VIRGINIS

REGNERA' NELLA POVERTA' E DOMNERA' IN SILENZIO E USCIRA' DAL SENO DI
UNA VERGINE

EGLI VERRA' E PASSERA' SULLE COLLINE E SOPRA LE ACQUE NASCOSTE

DELL'ALTO OLIMPO. EGLI REGGERA' E DOMINERA' NEL SILENZIO E NELLA
POVERTA', E NASCERA' DAL SENO DI UNA VERGINE.

SIBILLA TIBURTINA

NASCETUR CHRISTUSBETALEM ETANUNTIABITUR | NAZARETH
NASCERA' CRISTO A BETLEMME E VERRA' ANNUNCIATO A NAZARETH
CRISTO NASCERA' A BETLEMME E VERRA' ANNUNCIATO A NAZARET QUANDO

VI REGNERA' IL BUE PACIFICATORE E PROTETTORE DELLA QUIETE. O BEATA
QUELLA MADRE LE CUI MAMMELLE LO NUTRIRANNO.



SIBILLA ERITREA

IACEBITIN FENO AGNUS ET OFFICIO PUELLARI EDUCABITUR DEUS ET HOMO

L'AGNELLO VERRA' POSTO NEL FIENO E SARA' ALLEVATO PER OPERA DI UNA
FANCIULLA IL DIO E L'UOMO

NELL'ULTIMA ETA' IDDIO VERRA' UMILIATO ED INSULTATO ED IL FIGLIO DI DIO
S| FARA' UOMO, E LA DIVINITA" E L'UMANITA" SI UNIRANNO E L'AGNELLINO
VERRA' POSTO NEL FIENO, NUTRITO ED ALLEVATO PER OPERA DI UNA
FANCIULLA.

SIBILLA AGRIPPA

ET NASCETUR EX MATRE UT DEUS ET CONVERSBRIUT PECCATOR
E NASCERA'QUALE DIO DA UNA MADRE ED ERRERA' QUALE PECCATORE

LA LUCE INVISIBILE SARA' INVOCATA E GERMOGLIERA" QUALE RADICE E
DISECCHERA' QUALE FOGLIA ALL'ALBERO E LE SUE BELLEZZE NON
APPARIRANNO E IL MATERNO CORPO SARA' CIRCONDATO E PIANGERA',
QUESTA E' PURE LETERNA GIOIA, E SARA' CALPESTATO DAGLI UOMINI: El
NASCERA' QUAL DIO DA UNA MADRE ED ERRERA' QUAL PECCATORE, UN UOMO
PAGANO HA ANCHE VISTO LA GLORIA. LE SUE BELLEZZE NON APPARIRANNO.



TESTIMONIANZE STORICHET 1400

Particolare dell'Arcangelo Gabriele, rappresentato sull'arco trionfale,
a sinistra.

Purtroppo, come si puo notare, parte dell'affresco é irrimediabilmente
perduto.



TESTIMONIANZE STORICHET 1400

Particohre delllAnnunciazione rappresentata sull'arco trionfale;
da notare "il pezzo di bravura della lanterrde#a sua ombra portata”.
(L.Giordano,op.cit., pag.411).




TESTIMONIANZE STORICHEI 1400

Arco trionfale (piedritto di destra).

"Aliud verum est (altare) sub invocatione Trium Magorum et h&dimilam in muro pia cum
tribus Magis" (dalla visita di San Carlo Borromeo: cfr. "Documenti®).

Tra le forme di pieta popolare diffuse nella pieve di Incino quella rivolta ai Re Magi occupa
posto di rilievo anche con una chiesa, quella di Carpesino,anggra esistentma non piu
usata come un luogo di culto, ad essi dedicata.

Legati solo in parte al mistero della nascita di Cristo, nella realta della devozione vissut
livello molto ampio, popolare e colto insieme, erano invocati anch'essi cometqrote
guaritori cell'epilesia.

| visitatori ecclesiastici intervengono a controllarne il culto facendone rimuovere e distrugg
gli altari (come in questo caso; cfr. ordini San Carlo Borromeo: "Documenti"), o trasferendc
la dedicazione e le praticliepieta connessealaltari ®n dedicazione diversa.



TESTIMONIANZE STORICHET 1400

Al centro della volta del vano absidale é raffigurato, nella tradizionale mandorla, il Cris
benedicente del quale I'umidita ha rdemgibile il volto come pue ogni parola scritta sul libro
che eqgli tiene aperto sulle ginocchia.

Dei quattro simboli degli Evangelisti posti ai lati del Pantocrator, solo I'angelo e il leone sc
ancora identificabili, 'aquila € parzialmente visibilegentre il bue € scoparso.



TESTIMONIANZE STORICHE- 1400

Sul lato settentrionale della volta a botte del presbiterio si trovano due riquadri. Nel maggi
compaiono in successione le figure di Sant'‘Antonio Abatssoe cui € un piccollupo,di San
Bernardino, ai cui piedi sono poste tre tiare, e SantAmbrogio col flagello in n&ottoi tre
Santi rimane parte di undszione:
"MCCCCLVIIII.HOC.OPUS.FECIT.FIERI.ANS.ANTONIUS...".

Nel secondo riquadro vi e uftra San Bernardinole nellamano sinistra regge un libro aperto
Su cui e scritta la tipica frase:

" PATER.MANIFESTAVI.NOMEN.TUUM.HOMINIBUS ".



TESTIMONIANZE STORICHE- 1400

La parete di fondo della cappella maggipogta evidenti segniicduccesivi interventi murali e
pittorici. Gia nella visita dei delegati Cermenati e Pessina e detto che "...facies ecclesie est |
crucifixo, cum duabus fenestris obturatis” (Documenti p. 37); la posizione di dinestize €
ancora facilmente ricorszibile in due zone simmetriche e di uguali dimensioni ai lati delle
scena piu antica nelle quali sono rappresentati San Bernardino e San(Zad). La
Crocifissione si compone di pochi personaggi : ai piedi della croce la Mad8an Giovanni e
San Benardno; sopra stanno due angeli che raccolgono il sangue che sgorga dalle ferite
Cristo. Secondo la datazione che ne da la Giordano, queste pitture sono anch'esse collo
nella seconda meta del XV secolo (Giordano, op. it.,pag.411).



TESTIMONIANZE STORICHET 1500

San Rocco raffigurato sul piedritto d'imposta dell'arco absidale.

E6 ancora visibile I a data di esecuz
"1576.DEL.Z . SETEM. 0o

Affresco votvo d prevenzione o di ringraziamento legato alla

pestilenza di quell danno.



TESTIMONIANZE STORICHE-1700

Arco trionfale (piedritto di sinistra).
E' rappresentata una Crocifissione,
in sostitwione o in sovrapposizien
ad un'immagine della Beata Vergine
Maria.
"...Quod altare a dexteris positum est| |
sub invocatione Beate Virginis et habq
imaginem Virginis in muro pictam” J
(dalla visita di San Carlo Borromeo:
cfr. "Documenti").

L'altare furimosso e distrutto, per
intervento ecclesiastico (cfr. ordini

di San Carlo Borromeo: "Documenti®)
assieme a quello dei Re Magi.

1983 RICERCA DELL' AFFRESCO QUATTROCENTESCO DELLAEATA
VERGINE MARIA

| sondaggi di riceca sono stati eseguitimgola cornice perimetrale della Crocifissione e sopra
la ferita del costato di Cristo. L'esito negativo non ha risolto definitivamente I'enigma; se
escluso l'esistenza integrale del dipinto piu antico, rimane ancora la |iassiblla sua
esistenzgparzale o frammentaria. Il risultato negativo poneva fine alle nostre speranze
recupero integrale dell'opera, per cui si riteneva opportuno non insistere ulteriormente su
parete che presentava e presenta notevoli mandaedela parte soprastancan I'Angelo)
dovute all'usura devastatrice del tempo.

Lasciamo tuttavia ai posteri |'eventuale soluzione del dilemma. | passi da gigante che
facendo la tecnica radiografica, lasciano pensare che tra qualche anno saile,po®sibosto
ragionevok, ispezionare tutta la superficie interessata e stabilire con certezza I'eventt
esistenza frammentaria del dipinto o l'irrimediabile perdita totale.
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Vol. 60
San Bernardino, chiesa
Cermenati e Pessina - visita

(senza data, ma nel fascicolo
di Brugora, 1569 settembre 2)

Brugora. Arcelascho.

Visitata ecclesia Sancti Bernardini, membrum
ecclesie Brugore in dicto loco Arcelaschi;
que ecclesia est longitudine 24, latitudine
brachiorum 10. Cooperta tegulis et subtus est
intavolata, cum duobus archis. Parietes
incrustate sed male. Pavimentum male se habet
cum bucho prope faciem. Porta in facie cum
oculo desuper et alio a sinistra parte.
Pavimentum ruptum. Capella in capite cum
fornice, picta, cum ostio ingrediente in
domum massarii cum fenestra et cum parva nizza.

.Altare cum bradella sine ancona, facies

ecclesie est picto crucifixo; cum duabus
fenestris obturatis. Altaria duo a partibus
dicte capelle quorum unum est sub titulo
Virginis Marie, alterum sub titulo Trium
Magorum, cum bradellis sericeis, cum

duobus scalinis.

Dicta ecclesia habet domum quei tenetur per
Franciscum de Turianis et solvit libras
octo imperiales.

Campana in fronte super pilastris.
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Brugora - Arcellasco
(Senza data, ma nel fascicolo di Brugora, 2 settembre 1569)

E' stata visitata la chiesa di San Bernardino, membro della chiesa di
Brugora, in luogo detto (di) Arcellasco; questa chiesa ha un'estensione in
lunghezza di 24 braccia e in larghezza di 10 braccia. E' ricoperta da tegole e
sotto intavolata, con (ha) due archi. Le pareti sono intonacate ma male. Il
pavimento ¢ in cattive condizioni con un buco subito in vista. Sopra la porta
centrale vi € un occhio e un altro nella parte sinistra. Il pavimento & rotto.
La cappella centrale ha (con) una volta ad arco (fornice), dipinta, ha (con)
una porta che introduce nella casa del massaro (amministratore, economo),
ha (con) finestra e ha (con) una piccola nicchia.

L'altare € con predella senza ancona, la cappella centrale & con dipinto il
Crocifisso (oppure: nella cappella centrale vi ¢ dipinto il Crocifisso); con
due finestre murate.(Vi sono) due altari da parte a detta cappella, dei quali
uno ¢ dedicato alla Vergine Maria e 1'altro in onore ai Tre Magi, con predelle
in serizzo, con due scalini.

Detta chiesa ha una casa ed ¢ tenuta (occupata) da (per mezzo di) Francesco
di Toriani (Torriani) e (questi) paga (di affitto) otto lire imperiali.

Una campana ¢ all'esterno sopra (dei) pilastri.

N.B. - I Visitatori si ponevano sull'altare rivolti verso la porta ed individuavano i lati destro e sinistro
riferiti alla loro posizione, pertanto risultano inversi rispetto a come noi li intendiamo posti: la loro
destra corrisponde alla nostra sinistra e la loro sinistra corrisponde alla nostra destra.






